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LA STABILITÀ 
DELLE AMMINISTRAZIONI 


La relazione ‘che il direttore ‘generale 
delle gabelle presentava ‘testè al ministro 
delle finanze, giunge, d'accordo con quello 
che noi abbiamo più volte sostenuto e:che” 
recentemente 6.con maggiore autorità della 
nostra l'on. Pisanelli dimostrava; e che'il 
senso comune da sè solo suggerisce, a dar 
la prova come. sia necessario, lasciare in 
pace le noslre amministrazioni se yoglia- 
mo vederle migliorate. 

L’'amministrazione; delle gabelle. ebbe al 
pari dell’amministrazione delle poste questa 
fortuna, e l'una ell’altra si possono contare 
fra le meglio ordinate dello Stato o sì pos- 
sono accennare come quelle che ‘ogni anno 
presentano..un, miglioramento. Un pubblico 


organica è’ nei regolamenti; bisogna ché 
operi è operi lungamente, diretto dallo' stesso 
impulso e possibilmente dalla stessa mano 
perchè dia tutti i risultati che si spera di 
conseguire: quello che al primo avyiarsi 
stride e cigola, come avyiene d’ una mae: 
china nuova. a cui manchi l'olio, sì muove 
poi con regolarissimo andamento e quasi 
senza ‘attrito quando tutti i pezzi si sono 
armonizzati. È 

La relazione che abbiamo sott'occhio ci 
presenta la storia dell'incremento de’ pro- 
dotti ‘della Direzione generale delle \ga- 
belle. Essé può riassumersi in queste cifre: 

Nel 1863, L. 196,953,538 66 ; è questo 
Pultimo ando del primo triennio dopo ehe 
furono unificate. Nel 1866 il loro prodotto 
fu di L.248,526,941 71 conun aumento di 
L, 51,573,403 63 in confronto. del 1863. Nel 
1869 lo stesso ramo diede un prodotto di 
L. 304/782,796 22 con ùn aumento di lire 
36,255,854 51 in confronto dell’anno 1866 
e di L. 107,829,257"56 in confronto del- 
l’anno 1863. 

Questo considerevole aumento non, deb- 
besi esclusivamente «alle cure delle ammi- 
nistrazioni. Vi furono’ le modificazioni del 
dazio di ‘consumo, ‘l'aumento del prezzo 
del sale e del tabacco, ed altre legislatiye 
disposizioni, la cuì influenza sui proyenti 
è troppo» visibile perchè abbisogni d'esser 
dimostrata. V' ha inoltre l'unione della Ve- 
nezia, i Cui proventi ‘sono compresi nella 
somma generale dopo il 1866. Ma anche 
fatta ragione. di.tulte, queste cause .che 
contribuirono all’ineremento ‘de’ prodotti 
delle gabelle è pur certo ch’esse non avreb- 
bero portato gli effetti che se'ne olten- 
nero se non c’era un' amministrazione or- 
dinata, che in qualche modo temperasse 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


M furioso nell’ isola di S. Domingo — La 
* fortiina delle ‘opere — Figaro e Satana — 
‘La GaMeltimattia — Ultime Tappresentazioni 
della Favorità — L'opera tiuova del maestro 
Robles — Di chi è Tu ‘colpa? — Nuove pro- 
messe ‘ul teatro della*Piazza Vecchia — La’ 
serva padrona — Concerti — 7 canards delle 
‘Logge — L’artista ‘Portal — ‘fl maestro Sa- 
‘dinelli — 'Il Cadetto di Guascogna a Genova 
ui OL ‘Quaderna “di Nanni w Cagliari — 


le migliori. opere. di Monizetti. Una, romanza) 
À Dn i'dgect, belli \per. originalità . di; 


melodie sed efficacia drammatica, ecco a che | ig 


si Tiduce 1il valore intrinseco di.questo spartito. 
Eppure mon è mai soomparso; interamente dal 
repenterio. de’mostri teatri, 18 di quando sino 
quando lo si riproduce, anche a preferenza di 
certe opere dello stesso Donizetti che imeri- 
terebberò maggiormente quest’onore. E la ra- 


li..sconcerti provenienti. dalle: frequenti 
mulazioni legislative. 

Inquanto allé spese dell’amministrazione 
delle gabelle, troviamo che nel 1866 fi: 
rono di L, 0,823,000 e nel 1869 di 
L. 57,218,000. C'è aumento di circa 6 mi- 
lioni e mezzo, ma se. quest’ aumento di 
spesa si confronta all'aumento di prodotto, 
troviamo che nel 1866 Ja spesa corrispose 
a 20 44 per.agni 100 lire d’entrata, men 
tro nel 1869 non fu-più che di 18177 per 
cento. Un progresso ‘adunque ci fu puro 
nelle..economie, è non indifferente. 

Queste cifre ‘che abbiamo tolte dal proe- 
mio” della relazione fanno palese l'ingiusti- 
zia con la quale, si .discorre delle cose no- 
stre da ‘chi non si è data ‘mai ‘la cura di 
studiarle. In Italia corre un'onda quasi irre- 
sistibile di pessimismo; ogni piccolo inconve- 
niente si esagera, eda sentir talunî, siamo 


| diventati la Beozia del mondo. Non si può 


piegare che molto si abbia ancora a fare per 
‘migliorare le nostre amministrazioni e tutti 
i nostri pubblici servizi; ma si deve pur ri- 
conoscere che, questa denigrazione conti: 
nua; prodotta: dall’‘ignoranza ‘de’ molti ‘e 
sfruttata dalla malignità de’ pochi che ci 
sono. ayversari, non ha fondamento, di.ra- 
gione. Criticare ‘per conseguire un più réè- 
Bolare ‘assetto amministrativo, sì capisce; 
ma lamentarsi, senza posa e chiudere gli 
occhi ‘per non vedere i passi che si sono 
fatti, non serve che a far credere che le 
cose vadano peggio che .non vanno, ed a 
scoraggiare: gli amminîstratori, a’ quali sì 


‘contende perfino la soddisfazione morale 


che .reca..il plauso de’. propri concittadini. 
Sono: così scarsi î compensi ad essi ‘accor- 
dati, che almeno quella non dovrebb'essere 
loro rifiutata. 


TreerT:7 
A PROPOSITO D’IMPOSTE 


Se l’ Opinione avesse maggior larghezza di 
spazio, (fra le molte Jettere che a dei sono di- 
rette, vorrebbe far: luogo specialmente alla 
pubilicazione di alcune nelle quali si combatte 
la quistione delle imposte ed in ‘generale la 
distribuzione. dei pesi pubblici. A noi scrivono 
quelli che vorrebbero questi pesi portati, ad- 
dirittura tutti da, un lato e-scriyono. coloro 
che li vorrebbero respinti dal lato opposto, e 
siecome, a;quanto a noi pare, sono tutti Ci- 
cero pro domo sua, così è squisita la finezza 
colla quale si pescano le ragioni da una parte 
e dall’alira e chissamai, se leggendole tutte, i 
fervorosi apostoli d’ un solo principio non si 
accorgerebbero come l’ assoluto non può reg- 
gere in politica e nemmeno in finanza e che 
il supporre. una sola specie di contribuenti 
suscettibile di. tutti i pesi e di tutti j sacri- 
fici è uno $ roposito altrettanto grosso quanto 
quello che îl pontefice è costretto a tollerare 
nel suo Stato dove i soli preti. hanno il mo- 
nopolio del governare. i) 

il ifisiocratici muovendo dall'idea ‘che ogni 
ricchezza viene dalla terra, volevano che que- 
sta sola sopportasse i pesi pubblici; da noi 


gione \è questa, ‘che il'Murioso gode ‘în ‘alto 
grado il favore e la protezione de’ signori 'ba- 
ritoni iquali sono felici quando possono rappre- 
sentare sulla scena le smanie di*Cardenio che, 
per quanto» \cì assicura l’autore di un’antica 


| commedia da g'cui vfu stolto Vil libretto del 
(l’opera; >Uiventò pazzo per amore, Un'altra de- 


bolezza dei ibaritoni ‘è 0l’ultimo ‘atto del Tor- 


(quato Fasso:che neppur isso ‘è fra‘i Javori 


più lodevoli del. cigno bergamasco ; ma  sîc- 
come: l’autore idella’ Gerusalemme ‘canta ‘nella 


cabaletta 

N'è un: lauro ancor per me 
‘e il coro gli risponde 

V'è un Îauro ancor per te, 
lcosì ai ‘baritoni itorna sempre: gradito l’udire 
\questo ibel complimento dagli iMustrissimi si- 
ignoni ‘coristi, e di mettersi in ‘viaggio pel 


Polci timembranze. i {Campidoglio. 


cl Furioso mell'isola di S. Domingo non è fra] | 


(Ori volesse’ investigare a fortuna ‘delle 


(però il tempo ripara quasi sempre queste în- 


PAio ‘nell'imbarazzo. 
‘Al teatro Principe'Umberto il Furioso ‘non 
trovò: cuori ‘molto’ wpietosi. 11 ‘colto: pubblico 


opere, roverebbe che in ‘essa ‘hammo parte s0-' 
lvente i ‘capricci e le ‘convenienze degli artisti ; 


iustizie. Fra qualche arino non si parlerà più ‘ 
(del Furioso, e risorgerà, în vece sua, ‘una delle 
più graziose ‘opére buffe del ‘Donizetti: ‘Olivo | 

Pasquale, come ‘è risorto, ‘non ha'guari,' 


vi ha una senola che vorrebbe-rovesciarli sulla 
rendita pubblica € spesso accadde di vederci 
dipinti i possessori di rendita pubblica come 
tanti Nababbi che nuotano negli agi e nelle 
ficchezze è sui quali adunque il fisco non 
avrebbe che, a gravar la mano per fare quasi 
un’opera di vera provvidenza e dare una le- 
zione di moralità al mondo. 

È naturale che ciò avvenga. Fra il debitore 
ed il creditore non'si mantiene ordinariamente 
Una grande amicizia. Chi deve, è facilmente 
inclinato a credere all’ agiatezza di quello a 
cui deve, e non si perde a cercare se il suo 
creditore ha, pervaltri pesi a lui particolari, 
ragione d’invidiare la sorte del suo debitore. 

Così accade ordinariamente di ragionare al 
colto pubblico riguardo. ai possessori di ren, 
dita, ed-in-una delle. recenti lettere. a cui ac- 
cenniamo ; scritta d'altronde con molta tem- 
peranza; ci ‘toccò leggere il seguente periodo: 
© In sostanza, per favorire una sola classe di 
sudditi, cioè dei benestanti che hanno vistosi 
capitali e redditi in fondi pubblici, si gettano 
nella miseria migliaia d’ impiegati, non che 
migliaia di operai.» 

Non è un. solo.,a. dirlo : sono molti. Ma 
rail tutti a pensarlo 6 .tutti la penserebbero 
male. 


Lasciamo andare la quistione preliminare 
dell’onestà. Se al ‘debitore fosse lecito di sbri- 
garsi dell’ incomado della restituzione , alle- 
gando che a lui pesa di farlo, non sappiamo 
perchè questa teoria così comoda dovesse li- 
mitarsi fra governo e possessori di rendita 
pubblica, perchè non:si adotterebbe altresì fra 
privati per quei mutui che si ‘assurisero , ‘al 
cuni. dei quali, in circostanze ‘critiche, possono 
essersi assunti a patti ugualmente svantag- 
giosi, come sono quelli che lo Stato ha dovuto 
subire. 

Lasciamo stare l’ onore nazionale. Vi sono 
pur troppo moltissimi che, mentre trovano di- 
sonorata..l’ Italia perchè i francesi stanno a 
Roma, non s’inquietano punto del pericolo dì 
vedere il suo. governo venir meno agli ;im- 
pegni assunti. Non è ‘raro il caso di sentire 
che la quistione si .dibatte fra i proprietari 
dei beni stabili e quelli della rendita pubblica 
e che se.ai primi potesse. riuscire di far-ridurre 
l'interesse del debito pubblico da 5 al 3, sa- 
rebbe una vittoria di. cui tutti dowrebbero al- 
lietarsi. L’appartenere. poi «ad una nazione fal- 
lita, questo pare che conti [poca cosa, perchè 
purtroppo l’idea «di questo patrimonio co- 
mune, di cui parte principale è pur l'onore, 
non è entrata nella mente di molti. Se verrà 
una nota diplomatica, si studierà per tutti i 
versi di vedere se mai sia lesiva della dignità- 
nazionale; dichiarare il proprio fallimento, non 
perchè lo..si deve, ma perchè lo si vuole, è 
un affare da nulla, 

Lasciamo tutto. ciò. Il solo che vogliamo 
notare è il falso criterio per ‘il quale è opi- 
nione invalsa nel pubblico che il debito pub- 
blico stia nelle mani .dei ricchi (altra volta si 
diceva degli stranieri, e questo :faceva. anche 
più.comodo ai nostri finanzieri di pronta li- 
quidazione) per cui altro non resti che a ta- 
gliare su questo ramo della nostra spesa per 
accomodare le nostre finanze e far opera me- 
ritoria nello stesso tempo. 

Eppure sarebbe facile a ciascuno il persua- 
dersi che; se mai havvi possidenza democratica, 
è pur questa'delle cartelle del debito pubblico. 
Il giornaliero, l’impiegato, il domestico che 
risparmiano alcune centinaia 0 poche migliaia 
di lire; anche il piccolo possidente od indu- 
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non sente più compassione per gli amanti. in- 
felici. Ma oltre a ciò vi sono le solite ragioni 
del fiasco. Il teatro è troppo vasto per.l’opara 
buffa 6 richiede grandiosi spettacoli ed orche- 
stra è cori numerosi. Gli impresari poi, i 
quali avean trovato un baritono , il Viganotti, 
che nel Furioso conseguì ‘altrove splendidi 
suceessì, stimarono ch° esso potesse e, dovesse 
bastare a sostenere il peso dello spartito. 
Grave errore anche questo, perchè, in fin dei 
conti, si può ammettere che il Furioso. p9ssa 
reggersi con un valente baritono circondato 
dà mediocri compagni che passuo inasservati, 
ma il guaio si è che al teatro Principe Um- 
berto qualche artista, invece di passare inos- 
\seryato, richiama trop) po a sè l’attenzione del. 
pubblico colle frequenti stonazioni, e qualche, 
altto per Ja deficienza della voce, 0 per l’ine-., 
{sperierza della scena. Il Viganotti non, sola-, 
mente è privo d’aiuto, ma lo sì può dire.cir-, 
\condato. di nemici. È una specie di presidente ) 
del Consiglio, i cui colleghi non dicono .che 
(Papere dinanzi alla Camera. i | 

‘E mé ne duole, perchè il Viganotti è.ve.; 
gamente un egregio artista, e come cantante, 

‘come attore dà prova di grande intelligenza. . 
Du “pubblico gli fu ‘largo .d’ applausi, ma un, 
‘complesso ‘il Furioso non piace, ese il signor | 
(Cardenio vorrà riacquistare la ragione dovrà 
cercare ‘un'alîro manicomio. 


TI teatro ‘Principe Umberto cercherà, dal 


striale che si trovano avere»qualche somma 
eccedente i loro bisognî non possono già acqui- 
stare min podere e procacciarsi la sodilisfazione 
di avere un fattore e nemmeno un castaldo, 
debbono dunque per forza ricorrere a questi 
yari valori di borsa che sono dominati tutti 
quanti. dalla rendica pubblica. Colpire dunque 
la rendita è colpire la possidenza. piccola, la 
più. democratica possidenza che si ‘possa im- 
maginare e non già quei grossi banchieri che 
sî videro bensì a'sottoscrivere i prestiti per 
milioni è milioni, ma che non li tennero 
nelle loro casse, perchè se già quei milioni 
non li avevano collocati prima di sottoscrivere, 
li collocarono immancabilmente dopo. 

Ed ora ci rivolgiamo dall’altro. lato e yo- 
gliamo dire a quelli che, armati del loro ‘di- 
ritto, non vorrebbero ‘che ci si ‘toccasse ‘in 
menoma parte, che con queste idee ‘inflessi- 
bili si viene al punto che il soverchio rompe 
il coperchio. 

Non havvi nulla» di assoluto nè in finanza, 
nè in politica, abbiamo detto, ed una prova 
che questa massima è ‘accettata dalla maggior 
parte e dalla più sana parte del pubblico, lo 
vediamo appunto dalle fasi che subì il nostro 
credito pubblico dopo che si parlò dei nuovi 
sacrifizi che stavano per essergli imposti. La 
nostra rendita, quando sì trattò. di portare 
dall’8 80 al 12 la ritenuta, crebbe: quando 
dal 42 si elevò ancora al 18 ‘20 ‘crebbe an- 
cora. Che cosa vuol dir questo ? 

Che i possessori dei titoli del nostro debito 
pelo, guidati anche dal solo loro interesse, 

\anno compreso come questi nuovi pesi jm- 
posti per rassicurare la situazione. finanziaria 
del paese gioyava, in fin dai conti, alla soli- 
dità del loro credito e che meglio d'una teoria 
la quale conduce al fallimento vale una pra: 
tica che, cogli espedienti di momentaneì sa- 
crifici, vi rende sicuri di essere pagati, se non 
scrupolosamente ‘sino all’ ultimo ‘centesimo , 
della maggior parte però del proprio credito. 

Papiri 


PROCESSO MILITARE 


La Perseveranza del 29 scrive che, in esito 
ai dibattimenti tenuti davanti al Tribunale mi- 
litare di Milano nei giorni 24 e 25 corrente, 
il 27, il Tribunale stesso, composto dal signor 
cav. colonnello (talletti, presidente, e dei si- 
gnori maggiori conte Bossi, cav. Mamoli, 
conte’ Crotti e capitano cav. Berthet, coll’ in- 
tervento ed assistenza del segretario sig. Mon- 
taldi, pronunciò la seguente 


Sentenza 

nella causa contro : 

1. Pernice Nicola di Nicola, d’anni 34, da Cre- 
mona, già agente di negozio, ora sergente; 

2. Barsanti Pietro Cesare Ignazio di Vincenzo, 
d'anni 20, da Lucca; già studente, ora caporale; 

3. Cecchini Luigi Vincenzo di Nicola, d’anni 27, 
da Molazzona (Castelnuovo di Garfagnana), già 
studente, ora sergente; 

4. Porro Romeo di Valerio, d’anni 24, da Mi- 
lano, falegname, ora sergente; é 

3. Mosti Olimpio Santi Giovanni di Paolo; di 
anni 20, da Pisa, già studente, ora caporale; 

6. Migliarina Domenico di Giuseppe, d’anni 28, 
da Besozzo-(Varese), bracciante, ora soldato: 

7. Carusi Giuseppe di Vincenzo; d'anni 2, da 
Chieti, già studente, ora sergente furiere; 

8. Garbarino Vittorio Felice di Gabriele, d'anni 
21, da Ponzone (Acqui), già studente, ora  ser- 
rente; 
; 9. Savio Pietro Luigi di Luigi, d’anni 33, da 
Bassolino (Torino), possidente, ora sergente; 
*.10. Carnevale Giuseppe di Erasmo, d’ anni 30, 
da Pico (Gaeta), bracciante, ora sergente. 
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canto: suo, ‘conforto ai presenti disinganni nel 
Barbiere di Siviglia e nel Diavolo innamorato. 
Auguriamogli che Figaro e Satana gli siano 
propizi. t 

Le ultime rappresentazioni della Galletti al 
Pagliano fecero girar Je teste ed i cervelli ‘a 
buon numero dei nostri dilettanti di musica, 
e (se [Donizzatti ritornasse in vita potrebbe 
serivere Il Furioso nell’ isola del Pagliano. In 
mezzo a questi drionfi s'è smarrita d opera 
nuova, Puoi, del maestro »Robles, che: pure era 
stata solennemente annunziata e promessa. Non 
solleverò il-xelo che:copre: i. misteri ‘del palco 
(scenico, inn indaghenò sovratutto ‘se sia vero 
che quest’opera venne messa in disparte dopo 
fun paio fli prove perde proteste dell’ orche- 
(stra. Giò mi pare ‘impossibile, a meno che si 
trattasse di un lavoro così spropositato da riu- 
Iscire ineseguibile. 

Per «tal. modo» fu spostato il centro delle: 
(operazioni. strategiche. ‘ Gli impresari. del Pa- 

liano, che s'erano riuniti ‘per amore'dell’arte 


je del Robles,.e per metter sin. scena un’opera‘ 
uova, quando ssi videro battuti dalla procella; | 


Ibuttarono in mare una parte del carico, cioè 
til Paoli, e sì tennero Ja Galletti, continuando 


(colla Favorita per omnia saecula.: La Galletti, i 
fo prodigio! è sempre stata bene di «salute, e) 
si che si è trovata in mezzo ‘ad‘‘un ospedale.) 


(Pare che «al: Pagliano sia scoppiata ‘una epi- 
‘demia. Si ammalò lo Steller, si ammalò l’A- 


Tutti..del 420. reggimento fanteria, i i 
Pernice e Barsanti dal 24 marzo 1800 ieri 
gli altri.  Imputati ‘tutti del resto di tradimento 
previsto dall’art..72 n° 4, 7'e 8 del Codice pe- 
nale per l’esercito, perchè tutti i sopranominati 
imputati partecipavano ad un complotto che aveva 
lo scopo di coadiuvare un attentato contro la sia 
curezza dello Stato, impedendo ai loro comandanti 
di agire efficacemente per réprimerlo, e combat- 
terne gli autori. 0 
i Li Cecchini, Porro; Mosti @ Migliarina perchè, 
in conseguenza del predetto complotto, subornando 
soldati, cercando di dirigere a loro modo l’azione, 
con inganno, passando poi al'nemico, e rivolgendo 
le armi contro i proprii superiori e compagni, espo- 
sero la truppa; di cui facevano parte, a grave pe- 
ricolo , impedirono ad essa il buon esito dell’ope- 
razione, alla quale la guidava 1’ uffiziale che ne 
aveva il comando, e lo impedirono di agire contro 
Îl nemico, recando a questo maggiori mezzi di 
nuocere. 

Il Pernice in perticolare, perchè, in ‘coerenza 

del predetto complotto, abbandonò il suo posto nel 
momento in cui la truppa, della quale faceva parte, 
combatteva contro i nemici dello Stato, e ritirane 
dosi nell’ interno del quartiere si tenne ‘fuori 461 
combattimento. 
. 11 Carnsi, Savio e Garbarino , perchè .in esecn- 
zione degli impegni presi nel sopra indicato com- 
plotto, sebbene non fossero comandati, si armarono 
e fecero armare i soldati della loro compagnia per 
dirigerne l’azione a loro fine, che era quello: di 
favorire l'impresa dei nemici dello Stato. 

Il Carnevale ed il Barsanti, perchè, in adempi- 
mento anch essi del complotto sopra accennato , 
nella mattina del 24 marzo, nel momento în cui 
una turba armata, con intendimenti manifestamente 
ostili all'attnale ordinamento dello Stato, si pre- 
sevfarono avanti il quartiere Lino in Payia, dove 
stanziava jl 2° battaglione del 420 reggimento fan- 
teria, del quale essi facevano parte; si armarono 
e fecero armare i soldati della 72 compagnia per 
coadiuvare all'impresa dei nemici dello Stato, ed 
impedirne la repressione ; ed ‘il Barsanti in parti 
colare, perchè nel momento sopra accennato isti- 
gava alcuni soldati a defezionare, e teneva rin- 
chiusi nella Ioro camera i sergenti Barelta e Bor- 
mida, per impedire che essi, fedeli al proprio do- 
vere, si ponessero alla testa dei loro pelottoni, e 
tenessero la truppa a disposizione dell’ uffiziale di 
picchetto per reprimere l’ attentato, ‘minacciando 
con le armi in tale occasione i detti due sergenti 
nonchè il caporale Razero ed il soldato Marchetti 
che, venuti ‘in sospetto della fedeltà del sergente 
Carnevale e del Barsanti, volevano avvertire il 
loro sergente Barelta, al quale in quel giorno spet- 
fava il servizio di settimana, e così toglieva alla 


truppa il mezzo di agire efîcacemente contro i ne- « 


mici dello Stato, 

HA una So 

_Li Cecchini, Porro, Mosti e Migliarina im i 
di diserzione qualificata coll’ duro del ole! 
per essere scomparsi dopo la mischia avvenuta da- 
vanti al quartiere di San Francesco, e li Carusi, 
Savio, Garbarino e Carnevale imputati di diser- 
zione, per essere scomparsi dal rtiere Li 
dopo fallito îl tentativo Soll fatlo gr o 
Stato, rimanendo tutti latitanti; la quale diserzione 
è per il Carusi qualificata dall’ asportazione dei 
fondi della compagnia, della quale egli era furiere, 
e che erano a lui affidati per tale ‘sna qualità, In 
pubblica udienza, sentito il Pubblico ministero è 
gli accusati Pernice e Barsanti, che furono pre- 
senti, ed unitamente ai loro difensori ‘ebbero gli 
ultimi la parola; în Camera di Consiglio, udita la 
lettura di ‘tutti gli atti del procedimento scritto, 
della senteriza d'accusa, delle relazioni di essa, e 
delle conelusioni fiscali, riguardo ai contumaci + 

Considerato che dalle dichiarazioni dei testimon 
oralmente ‘escussi rimase ad «esuberanza accertato 
che fra alcuni solt vilficigli, caporali e soldati del 
49° reggimento fanteria appartenenti’ al distacca» 
mento di Pavia esisteva un complotto, ayente per 
iscopo di tradire la propria bandiera ; 

Considerato che l’effetto di un tale complotto 


Veniva realizzato quando, sull’ albeggiare del giorno 


brugnedo, si ammalò il Fiorini, si ammalò 
l’Augusti ‘che doveva succedere al tenore Bar- 
baccihi!. ..... ©la Galletti non ebbe mai un 
dolor di, capo! A Lula 
Artisti sempre pieni di salute ‘ed instanca- 
bili ‘sono’ pure quelli della Piazza Vecchid , 
dove l’opera Giannina e Bernardone viene ese- 
guita quasi ogni sera è i riposi sono rarissimi 
ele indisposizioni non hanno smeor fatto ‘ca- 
polino. H successo della' bell’ opera di Cima- 
rosa ha ‘superato le*spéranze' di coloro che 
come me , ebbero sempre fede nella risurre- 
zione di quel gran maestro. Îl Natali, princi 
jpale iniziatore di questa impresa, aveva inten 
zione di porre in ‘iscena immediafamente 
L' Amor contrastato, ossia La Molinora , di 
[Paesiello, ma quando si fu allé prove, diventò 
palese che per eseguire a dovere quest opera 
\era necessario almeno un mese di studio in- 
defesso. E siccome è alquanto difficilè Che ‘il 
caldo lasci continuare lo spettacolo della Piazza 
Vecchia oltre la metà di giugno, così, per ora, 
la Molinara fu ‘rinviata @l suo ‘mulinò e ritor- 
nerà fra noi în autunno, quando il Natali e 
ii suoi compagni ripîglierarino le loro Tappre- 
sentazioni. Ed ‘io li ‘lodo di questa loro fiso- 
lluzione, giacchè la Molinara può piacere assai, 
ima ‘ad una condizione, cioè che a metterla in 
iscena s'impîeghi il tempo. necessario. 
Intanto glivartisti della Piazza Vecchia, tanto 
per mostrare la loro ritonoscenza al pubblico 


ventiquatfro marzo ultimo scorso, una turba dl 
circa sessanta individui assaliva armata di revolver 
Ja caserma di S. Francesco, ove una parte di quel 
distaccamento si trovava acquartierato, e con grida 
sediziose invitava quei soldati a riunirsi ad essa; 

Che, chiamati a raccolta in seguito all’ allarme 
dato dalla sentinella i soldati di quella caserma, 
questi uscivano tosto sotto il comando dell ufliziale 
di picchetto sottotenente Vegezzi per disperdere i 
tumultuanti, ma appena faori il Cecchini tirò un 
colpo di revolver contro il sottotenente Vegezzi che 
lo ferì al collo, e quindi fuggì passando ai tumu]- 
tuanti — con esso fuggirono pure subito dopo il 
Porro, il Mosti ed il Migliarina, e tutti scaricarono 
poscia le armi contro i loro commilitoni ; x 

Che, dopo essersi scambiati alcuni colpi fra i 
tumultnanti ed i militari, questi, vistsi privi di 
chi Ji comandava, e traditi, dai loro compagni di 
armi, rientrarono confusi in caserma, ove si chiu- 
sero mentre i tumultuanti, tentando invano di for- 
zare la porta, si dileguarono; È 

Che in questa circostanza il Pernice, il quale 
pure era nscito cogli altri per disperdere gli assa- 
litori, non fece fuoco, ‘ma si ritirò subito dal luogo 
del combattimento ove stavano impegnati ì suoi 
compagni, rimanendo inoperoso nel corpo di guar- 
dia col fucile senza baionetta; 

. Che, mentre succedeva l'aggressione alla caserma 
di San Francesco, un’ altra turba consimile assa- 
liva pure colle stesse grida quella detta del Lino, 
ove trovavasi l’altra parte del distaccamento, ma 
quivi per disperderla bastò il contegno e la fer- 
mezza dell’ufficiale di picchetto, luogotenente Rel- 
lini; 

Che in questa caserma si trovava il Carusi, il 
Garbarino, il Savio ed il Carnevale, i quali, come 
compartecipi del complotto, eransi armati e si ap- 
prestavano per mandarlo ad effetto; * 

Che infatti mentre i tumultuanti stavano alla 
porta della caserma, il Carnevale disponeva per 
riunire quei soldati sotto i suoi ordini, e col mezzo 
ed opera.del Barsanti teneva rinchiusi nella loro 
camera i sergenti Baretta e Bormida, orde non 
potessero impedirgli di mandare ad effetto il tra- 
dimento da esso concertato; 

Che il Barsanti fosse conscio di quanto operava, 
lo dissero chiaramente e francamente tutti î testi- 
moni în proposito sentiti, alcuni dei quali ‘furono 
da esso minacciati collo spianare loro contro il 
fucile di ewi era armato, se avessero tentato di en- 
trare ‘în quella camera ; ; 

Che il teste Rasero, nel confermare le minaccie 
fattegli dal Barsanti, aggiunse pure che questi gli 
disse che quei sergenti dovevano rimanere rinchiusi 
perchè non erano del loro partito, ‘e contempora- 
neamente lo eccitava di unirsi ad essi; 

Che' oltre a ciò, e per provare più ampia- 
mente la loro compartecipazione al complotto, 
sta ‘la dicitiarazione esplicita del teste Mar- 
chetti, il quale, visto Jo strano procedere del Bar- 
santi, non potè a meno di dirgli che sarebbero 
venuti gli ufficiali a metterlo ‘all'ordine; al che 
rispose il Barsanti che gli ufficiali che non erano 
di servizio, non avrebbero potuto venire, e che 
quello di picchetto si trovava già coi revolver alla 
gola per opera di Garbarino e Savio, 

Che non meno importanti sono le Jagnanze fatte 
dallo stesso Barsanti al Carnevale, quando questi, 
ritornato nella camerata, disse che andassero pure 
a dormire che tutto era finito ; 

Che ai lagni del Barsanti nel vedersi scoperto e 
compromesso rispondeva il Carnevale. che non 
avesse timore che la cosa sarebbe stata presa in 
ischerzo, ma intanto il Carnevale subito dopo fuggì 
clandestinamente dalla caserma, e più tardi lo se- 
guivano il Carusi, il Garbarino ed il Savio; 

Attesochè da queste chiare risultanze di fatto sia 
fuori dubbio stabilito il reato di tradimento in ge- 
nere, e la colpabilità di esso a carico delli, Bar- 
santi, Cecchini, Porro, Mosti, Migliarina, Carusi, 
Garbarino, Savio e Carnevale, non essendo. tale 
emersa pel Pernice ; ’ 

Considerando che se il fatto del Pernice, come 
venne oralmente accertato, non riveste i caratteri 
primitivi dell'accusa, mancando la prova positiva 
che egli avesse abbandonato il posto , astenendosi 
dal' combattere allo scopo di tradire, esso però non 
può sfuggire alla sanzione dell’art. 92 del. Codice 
penale militare, concorrendovi nella specie tutti 
gli estremi richiesti, avendo egli di fatto abbando- 
nato il posto in faccia al nemico, e non fatta la 
possibile difesa secondo i doveri del suo grado; 

Considerato che le dichiarazioni dei sottotenenti 
Vegezzi e Bergonzi non possano scusare il mede- 
simo, di fronte alle circostanze di fatto oralmente 
accertate ; 

Considerato, quanto. agli altri giudicabili, che 
l'applicazione dell'art. 72 di detto Codice trova il 
suo appoggio nei fatti, di cui avanti è parola, e 
mella giurisprudenza del tribunale supremo di 
guerra ; 

Considerato che dal contesto e dallo spirito di 
detto articolo chiaro apparisce che la parola nemico 


ed alla stampa che li accolsero con tanto fa- 
vore, rappresenteranno fra poche sere la ce- 
lebre farsetta dei Pergolese : La Serva padrona, 
un altro gioiello musicale, che fuori d’ Italia 
è sempre rimasto nel repertorio de’ teatri. di 
musica. Nella Serva padrona non hanno parte 
che due personaggi. ;L’ esecuzione è affidata 
alla signora Falchero-Corsi ed al Natali. 

Oltre le, notizie finora riferite, la cronaca 
fiorentina non registra. che. due. concerti; 
l’ultimo, cioè, della Società del Quartetto 
che chiuse, per quest anno la. serie delle sue 
simpatiche riunioni, e la Prova di studio «con 
cui gli allievi dell'Istituto di musica onorarono 
la memoria di Beethoven. 

Il concerto della Società del Quartetto riu- 
scì, in complesso, soddisfacente; tuttavia, nel 
l’ interesse di questa istituzione, io desidero 
che abbiano fine una volta gli screzi che si 
Jamentano fra gli artisti fiorentini. La colpa 
è di tutti e di nessuno, ma sarebbe ottima 
cosa che Sì mandassero al diavolo i puntigli 
e. si nominassero tre o quattro arbitri per 
comporre le controversie, Se vi è qualche ar- 
tista il quale si trinceri dietro un ostinato non 
possumus , consideri il danno che il suo ‘con- 
tegno reca all’ arte ,, consideri. | sovratutto che 
se molti professori di musica fiorentini. sono 
saliti in fama di valentissimi , lo-devono. alla 
pubblicità che venne data ai loro trionfi Que- 


st’anno, per esempio, non abbiamo avuta la 


dal medesimo usata sì riferisce tanto al nemico 
esterno che al. nemico interno ; 
Considerato che Te disposizioni di detto articolo | 
sono applicabili tantoin tempo di pace che in tempo 
di guerra, poichè hanno ;per iscopo di guarentire 
l’xautorità del comando ed il ‘buon successo 
operazioni. militari comandate ‘a tritela dello Stato 


T'CASI DI CATANZARO». 


Nel Calabro di Catanzaro del'24 corrente 
legge: 

Dal colonnello Milon venne.pubblicato.il se- 
guente iproclama : È o 


sÌ 


in qualsiasi tempo e luogo; | |. AI Comando 
Considerato che, stabilito in fatto che il soggetto ILLE ‘RUPPE (IN COLONNA MOBILE 
della causa di cui tratt-si è unreato militatte, non Nelle Calabrie. 


può esser dubbia la competetina di questo Tribu- 
nale, imperoochè fra questo reato e quello di, at- 
tentato alla sicurezza interna dello Stato, commesso 
in quella stessa mattina in Pavia da persone estra- 
nee alla milizia, non esiste quella connessità che 
sarebbe necessaria perchè questa causa dovesse es- 
sere riunita a quella dell'attentato medesimo; 

Che d'altronde dalla sentenza della sezione d’ac- 
cusa di questa Corte d'appello acquisita al dibat- 
timento risulta che nessuno trovasi detenuto ‘0 le- 
galmente in causa per quel reato comune; 

Che conseguentemente mancano gli estremi es- 
senziali per fare luogo al disposto dall’art. 337 del 
Codice penale militare; 

Che tanto meno poi sono applicabili nella spe- 
cie i successivi articoli 338, 339, pure invocati 
dalla ‘difesa, ‘non avendo î giudicabili commesso 
che un solo reato tutt’affatto militare ; 

Attesochè quindi nei fafti avanti. stabiliti con- 
corrono tutti. gli elementi. costituenti il reato in 
servizio preveduto e punito dal citato ‘art. 92. ri- 
guardo al Pernice, e quello di tradimento a senso 
dell’art. 72 n. 4 e 7 pure citato per gli altri giu- 
dicabili, punibile a termine dell’art. 71; 

Attesochè se a favore del Pernice si ravvisano 
circostanze attenuanti per diminuire a norma del- 
l'art. 58 di un grado la pena stabilita ; non così 
può dirsi e ritenersi nei riguardi del Barsanti; 

Considerato infine che le formalità dalla legge 
prescritte pei contumaci furono scrupolosamente 
osservate ; 


Pochi facinorosi suscitarono disordini in alcuni 
punti di questa cospicua provincia. 

La efficacia è la ra ‘dei \ provvedimenti! 
adottati dalle autorità politiche e militari riuscirono, 
con pari sollecitudine a disperderli, ed il governo 
del Re m’inviava sul luogo, con buon nerbo di 
truppe, per ristaurare e consolidare la pubblica 
tranquillità. 

Uso: ad. operare -energicamente ‘sempre quando 
trattasi della causa dell’ ordine, io. proclamo alta- 
menle, che impiegherò tatti quei mezzi necessari 
e vigorosi, che saranno richiesti . dalla circostanza 
per raggiungere lo scopo della missione affidatami. 

A rinfrancare impertanto quei cittadini, che alla 
prima intimazione fecero ritorno alle loro case, e 
che sebbene avessero fatto ‘parte delle bande degli 
insorti, pure vi si trovarono ‘riuniti senza. prece- 
dente, intelligenza, io trascrivo qui appresso l’iar- 
ticolo numero 156 del Codice penale, sotto la cui 
salvaguardia essi sono messi, ed intimo, perciò loro 
a rimanere sicuri, ed a non disperdersi nelle cam- 
pagne allo approssimarsi delle truppe ai loro 
paesi. 


Art. n°166 


« Son parimenti esenti da pena, pei soli fatti di 
« associazione alle suddette bande, coloro che aven- 
« done ‘formato parte senza avervi però ‘cooperato 
«in alcuno dei modi indicati negli ‘articoli 162 e 
«163, e che trovandosi riuniti coi sediziosi senza 
« precedente intelligenza coi medesimi, si.saranno 
« ritirati alla prima intimazione loro fatta dalle 
« autorità civili e. militari. 


Calabresi! 


To confido che la mia parola vorrà essere di sa- 
lutare consiglio a coloro. che; ‘fuorviati dal retto 
sentiero, procurano con inqualificabili atti di at- 
tentare all’ordine ed alle patrie instituzioni ; e lo 
desidero anche per evitare tristi conseguenze a cui 
si esporranno sicuramente, nello svolgimento delle 
operazioni, militari che con fermezza:ed energia sa- 
ranno da me dirette. 

Monteleone, 17 maggio 1870. 
ILL. Colonnello comandante 
B. Miton. > 


Per questi motivi : 

Visti gli articoli 72, n. 4 e 7,138, 141; 142, 
156,71, 43, 92, 8, 58, 20, n. 1,9, /30,,510 Co- 
dice penale militare e 20. del. Codice penale co- 
mune, rigetta l'eccezione di incompetenza sollevata 
dalla difesa; e 

Dichiara incorsa la contumacia dei nominati Cec- 
chini Luigi Vincenzo, Porro Romeo, Mosti Olimpio, 
Migliarina Domenico, Carusi Giuseppe, Garbarino 
Vittorio Felice, Savio Pietro Luigi, e Carnevali 
Giuseppe, e tutti unitamente ‘al Barsanti ‘Pietro 
colpevoli dei reati loro in comune, ed. in partico» 
lare ascritti; e colpevole del pari il Pernice Nicola 
del reato in servizio; epperciò: 

Condanna gli stessi, cioè il Pernice Nicola alla 
pena della reclusione militare per anni venti e nella 
rimozione del grado ; il Barsanti Pietro, Cecchini 
Luigi Vincenzo, Porro Romeo, Mosti Olimpio, Mi- 
gliarina Domenico , Carusi Giuseppe, Garbarino 
Vittorio Felice, Savio Pietro Luigi 6 Carnevali 
Giuseppe a quella della ‘imurie previa degrada- 
zione , nella perdita dei diritti civili e poliuci, e 
tutti solidariamente nelle spese, mandando la pre- 
sente stamparsi, affiggersi e pubblicarsi a senso di 
legge. 


Contro questa sentenza, ricorsero ‘al Su- 
premo Tribunale di guerra i condannati, pre- 
senti, Pernice e Barsanti. 


Siamo ‘in .grado di rettificare oggi alcuni 
fatti che hanno rapporto all’ultimo movimento. 
Prima d’ ogni altra. cosa, non è vero che fu 
bruciata la pretura di Cortale,. ove, d'altra 
parte, mon fu mai proclamato governo provvi- 
sorio e nè abbattuti gli stemmi reali, come 
noî stessi, indotti in errore, riferimmo. T fa- 
ziosi si contentarono di domandare all’esattore 
comunale qualche danaro ‘e lasciarono ‘quindi 
il paese. 

Il soldato che fu ferito ‘a Filadelfia, traspor- 
tato in Cortale, non vi meri; anzi) è in via 
di convalescenza, nè ‘alcuno della truppa restò 


Ci s’ invia da Catanzaro il testo della di- 
chiarazione di quel sindaco, con preghiera di 
pubblicarla. Noi di buon grado vi aderiamo, 
sebbene già ne abbiamo fatto conoscere, in 
conformità di un dispaccio, uno de'passi prin- 
cipali : 


Piccolo, che minacciava rappresaglia, non è 
punto vera. 

Alla tornata del 21 nella Camera” dei de- 
putati si è svolta un’ interpellanza .di Miceli 
sui fatti di Filadelfia, in cui disse chela 
truppa commise, contro le leggi dell’umanità, 
un eccidio su persone che erano estranee al 
movimento. Noi siamo in grado di asserire 
che il: Miceli non è nel vero; mentre gl’insorti 
farono i primi a sparare dalle vie e dalle case 
sulla truppa, che non fece se non rispondere, 
e se qualcheduno ‘che trovavasi a caso a fug- 
gire per le vie venne colpito, ‘ciò fu involon= 
tariamente, poichè il soldato italiano non ha 
mai macchiata | onorata divisa che indossa. 
Il fatto del furto di alcuni oggetti, è vero; 
ma'i tre colpevoli, due ‘soldati ed ‘un carabi- 


Sul senso della dimostrazione della cittadinanza 
di Catanzaro la sera del 17 corrente, molte cose. 
si scrissero e si dissero, A togliere ogni qualsiasi 
equivoco, sento il debito di porre in chiaro Ja po- 
sizione dei fatti. 

La riunione di ‘aleune: bande d’inisorti’ nel .terri- 
torio di Nicastro e Monteleone suscitò ‘nella ‘citta: 
dinanza delle apprensioni di possibili perturbazioni 
e disordini. Per tal ragione raccolsi nel Municipio 
un eletto numero di cittadini, eccitandoli alla tu- 
tela della pubblica sicurezza. Tutti mi offersero il 
loro concorso, la maggior parte di essi presero le 
armi, si riunirono ‘nel quartiere della ‘gnardia na- 
zionale, ed io, presentandomi al prefetto della pro- 
vincia ed offrendogli l’appoggio dei miei concitta- 
dini, ciò feci senza alcuna restrizione qual sin- 
daco e funzionario del governo costituito e come 
interprete della gran maggioranza dei cittadini. 

Respingo ogni altra interpretazione che potesse 
essere contraria agl’intendimenti di sopra affermati. 

Catanzaro, 23 maggio 1870. 


un fatto che riguarda ‘tre individui, non Ta 
truppa. 


Riceviamo e pubblichiamo volontieri la. se- 
guente. lettera : 
Catanzaro, 24 maggio 1870. 
Siccome vari giornali mi vogliono latitante, come 
uno dei più compromessi negli ultimi tentativi .in- 
surrezionali di questa provincia, pregherei V. S. 
illustrissinia smentire tali voci col sno accreditato 


SANSEVERINO, 


in potere dei faziosi, per cui la lettera del | 


niere, sono stati deferiti all'autorità givdizia- | 
ria e saranno prontamente puniti; questo è | 


| giornale, essendo stato sempre fermo 
al mio posto. n ind dir 

Gradisca i miei anticipati ringraziamenti, 
tutta stima mi segno 


Sno dev.mo servo ‘| 
*ALronso ConTELLO 
‘Capo d'ufficio telegrafico, 
(A E° si O, Z ° 
LA\CARTA GOVERNATIVA 


Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia del 28 
| che la Camera di commercio ed arti.di Fer-.]: 
rara deliberò all'unanimità di unire la propria | Sen 
voce a quella autorevole delle principali. Ca- {.sviluppo sul quale si fonda Ja sua. forza , sa 
mere di commercio €d arti del Regno, per | trovare l’ unione nell’ amore di tutti per la 
chiedere al Parlamento di non voler mai con-.|.patria. comune, _.I risultati. ottenuti dalla -fidu- 
vertire in legge il progetto finanziario dell’ o- | cia ed un lavoro incessante nel dominio della 
norevole ‘Maiorana:Calatabiano. © | prosperità e del progresso, dell'ordine e della 
La nostra Camera di commercio, strive'la libertà ?mel: Biasio paese , dino anche all’ e- 
Sentinella ; Bresciana, del.:28,, cha ‘protestato | St€r® la certezza che, la_ Confederazione della 
contro il progetto. dell’ on. Maiorana-Calata- Germaniardel:Nonkynalla realizzazione, delle 
sue riforme interne e della sua unione na- 


biano ,, presentato a nome. della sinistra, per |”. (pray i 5 
sostituire Ja carta-monetà governativa a quella | zionale e costituzionale;colla Germania del Sud, 
della! Banca: naAonale! f spiega la forza, nazionale germanica non per 
i ù minacciare, ma per consolidare la pace gene- 
Nel Ravennate del 28 corrente si legge: rale. Giò attira verso di,noi.la fiducia (e la 
La Camera di commercio di Ravenna in seduta | Stima dei «popoli e dei governi esteri. 
di ieri ha stabilito ‘di rivolgere una petizione al « Se collaiuto di Dio, noi acquisteremo per 
Parlamento perchè respinga il progetto presentato | la nazione germanica il posto nel mondo al 
dall'on. deputato Maiorana-Calatabiano, di sostituire | quale essa è destinata per la' sua importanza 
cioè un biglietto con bollo governativo a quelli | storica, la' sua forza ed i suoi costumi paci- 


attuali della Banca nazionale, per procedere così | fici.; allora 1: H È î 
alla. pradilalO op feisione Gad tate 01 | ficisi allora la Germania non, dimenticherà la 


all bo) grRar 


peste, 


« Tutto ciò prova ‘che:lo;spirito germanico, 
senza rinunciare al libero sviluppare al libero 


fortuna di udire una sola volta in pubblico 
l’egregio pe Sbolci ,, violoncellista. Crede il 
prof. Sbolci che ciò igli giovi? Se ‘io tengo 
questo linguaggio, gli è: perchè. sono' sinéera: 
mente amico dei nostri artisti, e mi spiace 
che al pubblico sia tolto ogni mezzo di ‘am- 
mirarli e di applaudirli. 

Gli allievi dell'Istituto! si fecero grandissimo 
onore e posero în luce ancora ‘uma ‘volta la 
bontà dell’insegnamento che ricevono. Furono 
opportune e lodatissime ‘anche Je parole ‘del 
benemerito: presidente cav. Casamorata. Ed a 
proposito di quest’ultimo, ‘convien persuadersi 
che alle sue cure, alla sua ‘instancabile ope- 
rosità vanno in gran parte dovuti'i. buoni 
frutti che )'.arte musicale ritrae dall’Istituto 
fiorentino, il quale; con scarsi mezzi , non è 
inferiore agli altri Conservatorii italiani, se pure 
non li supera. 

La compagnia francese è partita'dalle Logge 
portandosi via il Canard ‘è trois becs e tutti 
gli ‘altri. canards che ci havimbanditi nella pas- 
sata stagione. E poichè “ho nominato le' Logge, 
è pur giusto che' io ‘consacri poche 'parole di 
compianto al: povero Portal, ‘che per molti 
anni fece parte della compagnia Meynadier éd 
era ‘un buon artista èl'un galantuomo. Il‘pub- 
blico ‘chie lo aveva applaudito sulla seèna) con- 
tinuò*ad ‘amarlo ‘e stimarlo anche quandotima 
crudele malattia lo”tolse all’arto”e lo ‘dotifinà’ 
nell'ufficio 4’ amministrazione del'idfrò. VI 


Portal lottò lungamente colla malattia, ma nè 
il riposo, nè le affettuose cure della fumiglia 
e dei medici valsero a salvarlo. 

Un altro cenno necrologico,, e più impor- 
tante, dovrei scrivere nell’ appendice d'oggi, 
È morto un nostro collega dell’ Istituto, il 
maestro Savinelli , che ‘qui in Firenze e in 
altre città d’Italia aveva molti mici ed esti- 
matori, Chi Jo vedèva in questi ultimi anni, 
vecchio, accasciato, cadènte, mal poteva per» 
suadersi che il Savinelli fosse stato in gioventù 
un uomo pieno di brio è di spirito. Mi duole 
di non aver ancora potuto raccogliere un nu- 
mero sufficiente di notizie ‘intorno alla sua 
Vita per tesserne una estesa biografia. Io non 
lo conobbi che-negli ultimi ‘anni, ma ebbi 
occasione Uli discutere più volte con lui in- 
torno a questioni artistiche, Era assai versato 
nelle materie che riguardano l'arte del canto, 
e più volte ebbe ‘in animo di aprire una scuola 
per somministrare Buoni coristi ai nòstri tea- 
tri, che ne hanno tanto bisogno. Ma ‘non 
trovò mai aiuto nè incoraggiamento. Final- 
mente fu nominato professore presso ‘il regio 
Istituto e pareva che fosse giunto in porto e 
che'avessero fine le crudeli traversie. che gli 
amareggiavano la vecchiaia, quand’ecco morì 
mentre stava per allerrare l’ amica sponda. 
Lasciò qualche pragevite lavoro didascalico, e 
sOVratutto'dolce memoria di sè in quanti lo av- 
vieinarono, giacchè ‘fu ‘seinpre vittima del'mo 


trechè sulle considerazioni contenute in. consimili parta; che-questo, Reichstag ha avulo, 1a, questa + si 
petzioni già inviate al Parlamento, Ja nostra Ca- Paro la quale A onorevoli Het la 
mera ha ‘deciso di! fonidarsi sui rapporti quotidiani rivolgo nuovamente i miei ringraziamenti. » sul 
che Ravenna -ha con Trieste dove ila carta ‘gover- Scrivono da Vienna , ‘23, alla Gazzetta di (1 
mora è in cireplaziont e di starai pericolo | (7arlsruhe : tel 
che l’ accettazione del progetto, Calatabiano : porti Î i i; i 
nelle nostre piazze i danni Ch Lio aDdbi Ui AA de sl sini rea hi vr 
le nostre transazioni commerciali nell'impero ‘au- tata PESO A na li 
Prati : - passo ulteriore a Roma,,, collettivo od; altro. È 
Noi non abbiamo avuto mai che fare col Con- 2 
.cilio: — Toei sarebbe in riassunto la di- 1 
Al Corriere delle ‘Marche di chiarazione fatta su questo ‘argomento, — e 
Solivomo am idata de crd a ara ere non'abbiamo ora nulla‘da trattare colla‘Cortè “i 
ba di Roma. Incominciando da;questo: momento giu 
La polizia ha nuovamente arrestato altri venti | noi, non. abbiamo; più; da. fare;.che coll’episco- vel 
PigReI RE in pot ian Costoro erano | pato austriaco e. riguardo. a. quest’ ultimo. noi gis 
stati diretti (da un. ca laio, (che ;pareva uno dei d i; o i 
iù sbrancati repubblicani arti e che sa pini POESARIO nie mir; si fato AGIEemno» ì PE. 
ra averli denunciati. Questa repubblica univer- |; !l Times del 27 ha i seguenti telegrammi I 
sale è proprio l'opposto di' quella di ‘Platone per- | da Filadelfia, ‘26, sul movimento feniano: " il 
chè è melma in. tutto, Ad onta di -qugsto sonovi «I feniani i quali passarono i confini a Lar 
soi merlot che si lasciano ‘accalappiare da | Franklin, Vermont, e che furono respinti dai ne 
i K r far assaggiare A $ 4 ira ti PUIzai 
la repubblica in qualche maniera ‘na perso! fee pat Role: per 
per esempio a quella di Manlio salvatore di Roma JOEDANO 3; AUADaHE, “gettanito ner la strada la 
ma cittadino turbo'ento, come certi Manli in di- le.loro armi,e FODDIRIONI: O'Neill. .è FOmpre I 
ciottesimo dè’ nostri giorni. Qui in' Roma ancora | in carcere a Burlington, Vermont,, Il. risul- la. 
sembra che alcuni ‘merlotti siano caduti nella rete, | tato dello scontro è tre feniani uccisi e dieci éi 
partendo non saprei-per \qual: luogo del» Regno, {| feriti. ad 
per poi muovere. di là alla conquista. del. Campi- « Alcuni distaccamenti: di truppe: degli Stati: 
doglio. Poveri illusi e maledizione a chi approfitta | Uniti «partirono da Boston per St-Albans. » nos 
della fervida e generosa fantasia di tanti giovani Ù È, 
per sacrificarli inutilmente. Mi dicono chei partiti Un altro;felegramma;reca :: 111 è Lib 
saranno circa trenta. « Nella: confusione. succeduta dopo Jlo\scon- del 
tro, il.generale O?Neill. è, stato arrestato dal 4 
_____———m Ul marshal degli Stati-Uniti e condotto prigio- zior 
niero a St-Albans dove è custodito sotto l’im- lavi 
LA MONETA PONTIFICIA putazione di aver violato la legge sulla‘ neu- tate 
Alla Gazzetta Ticinese del 27 scrivono da | tralità; non avendo potuto dare una cauzione m’ 
Berna : di 20,000 dollari. fn Is 
Negli ultimi, tampi si sono viste circolare nel e conferma che Ro canadesi hanno, preso el 
commercio svizzero monete pontificie d'oro di fran: | UN cannone ai feniani. » mi 
| chi 20 e 10. Il, governo. pontificio non ayendo, rin W 
come è noto, fatto adesione all’unione monetaria Co 
internazionale del 1865, ed inoltre non. avendosi (Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) E 
garanzia, che anche nelle monete d’oro avvengano, { ; Y is i 
come già avvenne in quelle d'argento , deviazioni 3 Partici 27 perc nn sv 
dai dispositivi del-trattato per noî dannose, il di- | SIONE S impegna DI mesi mocuenità fel Corpo hi 
partimento svizzero delle finanze ‘ha vietato a tutte | legislativo sulla. interpellanza \relativa allo.scio- me 
le casse federali di ricevere monete \d'oro ‘ponti- | glimento. del Comitato plebiscitario. La batta- cui 
ficie. , glia, sarà viva, ma il signor Ollivier la vin del 
cerà, locchè non significa che rimanga anicora cis 
î a lungo-al potere. tro 
i Per ora egli si trova su un ottimo.terreno, [oa 
| N OTIZI E ESTE RE giacchè è impossibile. che lo, si costringa., a 
| clugubi permettere i Comitati conservatori in perma- 
| ‘Si legge rell’Avenir national del 98): Fee a ielaci leo SE i 
« Il signor Laboulaye non ha potuto fare, arma larti i 
il suo corso adito i Collegio di Francia. Paréva' ‘risultare’ da Raro A signor 
Palio a ‘stito È È ) pa 1 | Prévost-Paradol, ‘pubblicato ;\ nel. Journal ‘des 
igli ne è stato impedito dall’opposizione rei- Dei r dettiso.di edi 4 
terata degli astanti.» Cbaiag ghe; Lampara Ware ano FEaRio tie 
P È 7 gliere il Corpo legislativo, se la maggioranza. 
Diamo la conclusione. del discorso pronun- | avesse dato torto al sig. Olivier, Ma è sol- 
ciato il 26 dal re di Prussia in occasione della | tanto dal sig. Ollivier e non dall'imperatore; br 
chiusura del ‘Reichstag. federale. del Nord: che il ‘sig. Prévost-Paradol'ha ricevate queste n 
n ———_—g sine sà ve 
buon cuore e della sua’ fiducia. nella ‘buona | lità a Cagliari!» La'\Quaderna di Nanni, del Ò 
fede altrui. Carrera, fu'giudidata' una ‘delle migliori com- se 
Compiuto. questo "doloroso? ufficio, mii tocca | medie italiane de” nostri tempi anche dsl pub- n 
cercar materia fuori di. Firenze. blico cagliaritano , pubblico tutt’ altro che di + pe 
Al teatro Nazionale'idi Genova: venneriprox: |! facile contentatura, severo, ma, ordinariamente, mM 
dotto il Cadetto di Guascogna del. maestro::De | giusto. E :non dico ciò per ; amor. di .campa- m 
Ferrari, Placatevi. ombre-sdegnate «degli:vap- ||nile. Nato a Cagliari, ne vivo lontano da tanto bo 
pendicisti fiorentini, a cui itanto»dispiacquero' | tempo, che probabilmente i miei concittadini li 
gli applausi: prodigati arquesto»grazioso spar4|\non mi ricordano - più. neanche, di. nome. Ma re 
tito dal pubblico del Pagliano.i1l.pubblico ge: | ogniqualvolta ,mi avvenne di passare qualche È 
novese. ha accolto. con.non\ minor» favore il | giorno in patria, ‘siudiai . le, disposizioni let- a’) 
Cadetto, e, stando alle relazioni dei giornali; | terarie ed artistiche di quel popolo che sente 
convien dire che questa volta gli applausi siano | vivamente e sa apprezzare tutto ciò ch'è grande del 
toccati, non solamente all’opera, ma ben anche | e bello. Non mi reca dunque meraviglia che ai 


all'esecuzione, giacchè al téitro Nazionale can- 
tano la Pernini,vil»Bottero ed il'Piazza, ‘artisti 
che farebbero onore ..a. qualunque ‘teatro di 
prim'ordine, L'orchestra era diretta dal ‘Ma- 
riani, pel quale è ormai impossibile. trovare 
nuovi epiteti di lode, 

Dopo questo nuovo trionfo, chiederò fran- 
camente al De Ferrari se non gli sembri» sia 
giunto il tempo di dare-alle «scene un! altro 
spartito? Il Cadetto ‘entrò definitivamente nel 
repertorio. italiano; lo abbandoni, dunque}; 
alla sua sorte, compri nna-risma di carta, le 
giù un’alte’opera; chè il. mondo è di'-chi se 
lo piglia, e guai a chi si lascia dimenticare! 

Una novità drammatica, accolta ;con -plaviso 
straordinario a Firenze ;'ha:travetsato il Me- 
diterraneo, ed .ottenne larga-e -cortèsa ospita» 


abbia reso. giustizia anche; alla. Quaderna, di 
Nanni, sebbene dipinga costumi ,un, po”, di- | 
versi da quelli dell’ isola e :combatta il vizio 
del lotto, che. in Sardegna ‘non ha radici. 
Avrei. desiderato di. leggere il giudizio dei 
giornali cagliaritani sulla nuova. produzione. 
Che è avvenuto degli appendicisti della mia 
città ? ‘Ricordo “che «in ‘altri tempia Cogliari 
gli‘appenidicisti nascevano come i funghi) e 
ve'n’erano ‘alcuni veramente brillanti: ‘Che li 
abbia ‘ uccisi la politica ? Sono! diventatran- 
ch'essi uomini seri, ‘0’ giudici di” tribunale, 
o' consiglieri di ‘prefettura? Ad'ogni modo;'ri- 
cevano ‘una stretta -di "mano! dal loro' ‘antico I 
collega 
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lo scon- 
tato dal 

prigio- 
to l'im- 
la' neu- 
‘auzione 


o preso 


informazioni, anzi è probabile che l’articolo 
sia stato redatto unicamente per. incutere un 
po’ di timore alla Camer: Re [A 

Frattanto gl’ intrighi si 
ministero. I signori Rouher e Lavalette ebi 
lunghi colloqui coll’ imperatore, ® sorge um 
nuovo concorrente al signor O!livier dalle file 
della sinistra moderata, «vale;a dire, il signor 
Ernesto Picard, che ‘è a capò di un'gruppo 
pronto ad accettare il potere dalle mani del- 
l’imperatore. se gli venisse offerto. _ 

IL Sfècle, stemane,, hi questi fatti. 
Si ‘dice che il signor s *domani;..-per 


mezzo d'una lettera allo stesso giornale, smen- 
tirà ciò che vi è di troppo assoluto in quella 
narrazione. Però qualche cosa di vero vi deve 
essere. 


pronunziato ieri dal signor Gambetta a Belle- 
ville, Egliisi è (presentato come sil capo d'una 
sinistra irreconciliabile, ma moderata e costi: 
tuzionale. Il successo da lui ottenuto dimostra 
che gli animi si sono grandemente calmati an- 
che nella classe degli operai, giacchè, qualche 
mese fa, le sue parole sarebhero state consis 
derate quasi come una diserzione. 

Il signor Rochefort, l’idolo del popolo,.è 
caduto interamente in disgrazia. Egli aveva 
promessa agli operai una riforma sociale, e 
siccome non l’ha data, così gli si voltano*le 
spalle. 


Il signor Laboulaye ex-democratico riawi- | 


cinatosi all'impero, volle oggi fare di nuovo 
la propria lezione nel Collegio di Francia. In- 
sultato più violentemente che la prima volta 
(gli furon gettati dei soldi!) ha dovuto smet- 
tere di parlare. 

La legge sui maires, che d’or innanzi do- 
vrebbero essere, scelti dal\governò, nei Consi- 
gli municipali, sarà discussa e votata. Una 
Commissione nominata dal signor Emilio Ol- 
livier per la riforma del Codice d’istruzione 
criminale, ha oggi deciso \che tutti i.reati, 
senza’ distinzione, debbono essere giudicati dai. 
giurati, e che sì eccettuino soltanto le contrav- 
venzioni, che verrebbero sottoposte ad un ma- 
gistrato unico. Per tal modo scomparirebbero 
i tribunali correzionali, e questo sarebbe un 
importante progresso. è 

Le notizie del Portogallo fanno credere ché 
il maresciallo Saldanha fosse d'accordo» coi 
signori Prim ed Olozaga. Si voleya ‘effettuare’ 
l'unione iberica, ma i calcoli andarono falliti, 


per l’ antipatia che il Portogallo professa per 


l annessione. 

Lettere da Madrid recano che la lotta per 
la corona ssi ‘concentrerà (fra ‘il generale Prim 
è il duca di Montpensier e riuscirà fra breve 
ad un, conflitto, violento, e fors' anche sangui- 
nosò.' PAS 3A x 

Il signor Emilio di Girardin non vende la 
Libertà, come si diceva, ma la tiene col nome 
del signor De Troyst, suo nipote. 

Avant’ieri ebbe luogo all'Opera la riprodu- 
zione .del Freyschutz di. Weber. (Questo capo- 
lavoro ‘è posto in scenasfarzosamente, ma can> 
tato assai mediocremente per un teatro di pri- 
m’ordine. Era meglio eseguito al Teatro lirico. 
I signori Villaret, David e le signore Husson 
e Mauduit: non sono artisti privi, di valore, 
ma non giungono all'altezza ‘ della ‘musica di 
Weber. Piacque maggiormente il nuovo ballo 
Coppellia, tratto da un racconto di Hoffmann. 
E fu molto applaudita una graziosa ballerina, 
madamigella Bozzacchi, vostra concittadina, 
che,fappemaj in etàsdi 17; anni, si è posta im- 
medistamente in. prima linea in un'arte in 
cui ‘PItalia ci somministrò: la» maggior parte 
delle nostre stelle. Danza con vivacità e pre- 
cisione ed è ottima mima. Il ballo, però, è 
troppo lungo. 


ATTLUFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del.29 maggio con- 
fieno: 

4. Un R.. decreto; dell’ 8, maggio che:dichiara 
provinciale:la nuova, strada'che, partendo dalla 
stazione ferroviaria di Telese, porta‘allo stabi- 
limento balnéario della. provincia di Béne- 
vento. T 

2. Un R. decreto del 22 maggio con il quale, 
i giovani inscritti ‘agli ‘esami di licenza Ji- 
ceale nell’ ultimo triennio, che non fecero 0 
non superarono tutte Te prove, sono ammessi 
per eccezione, e solamente nella prossima ses- 
sione. ordinaria, ‘a fare;o; ripetere le‘prove che. 
mancano ;a ‘ciascuno pel compimento dell’esa- 
me, salvo però l'obbligo del pagamento del- 
l’intiera tassa, prescritto dall’ articolo 46del 
regolamento, 1° settembre, 1865, n° 2498. 

3. Nomine nell’ ordine equestre;della Corona 
d'Italia. " 

4. Elenco di disposizioni fatte nél personale 
dell’ ordine giudiziario. di 


CRONACA DI FIRENZE 


Domani, lunedì, alle ore 6 12 pom., la 
Giunta comunale si recherà al nuovo stabili- 
mento ; lei. pubblici macelli presso }il Ponte 
alle Asse, per visitarlo prima che ne'inco- 
minci l'esercizio, Renderemo conto di questa 
visita; a cui l’impresa assuntrice invitò anche 


la stampa, 


L’egregio signor G. Perelli-Ercolini ha in- 
viata una circolare a tutti i presidenti dei 
Comizi agrari pregandoli a trasmettergli tutte 
le informazioni necessarie per compilare una 

+ 


Quoincide ie fa) Gras /divcrso | 


pie Rc gs dell’ Italia divisa in 
vincie, nella quale saranno posti sott'occhio 
tutti i cenni chel ( Sgt la mine- 
price, l'industria e il commer- 
ì l’utilità di questo pensiero 
non abbia bisogno di Mostrszionil È ccerto 
‘che ciascuna provincia, anzi ciascun comune, 
potrà con questo mezzo. conoscere le proprie 
Ticchezze e valersene nel modo più proficuo, 
Lodiamo dunque il progetto del sig. Perelli- 
Ercolini e, speriamo che otterrà..il desiderato 
Appoggio. gi \ 


ui 


Già annunziammo -che nell’ Accademia di 
belle arti stava esposto un progetto di teatro 
dell’architetto David Feruzzi. Ora aggiungiamo 
che l’esposizione verrà, prolufigata  fitio; al.4; 
giugno, ì ; UGO: 

* Bullettino. Meteorologico: del 29 maggio 

ora 1 pomeridiana 

Calma generale, segnatamente nell’occidente 
d'Europa. Il barometro è stazionario; ma. un 
principio di depressione si manifesta sul Mar 
Nero. Il minimo: di.pressione;trovasi-nel Bal 
tico, À 

LÈ probabile che il tempo vada gradatamente 
peggiorando. 

minima — + 14.5 

Temperatura Î massima. + 28:8 


Nota dei defunti denunziati nel, giorno 
i; (28 maggio. 

Corsi Caterina, d’anni 43 — Danilovich dottor 
Giovanni, id. 60 — Corsi Francesco) id.76. — 
Muini Carlo, id. 52 — Marinelli Giovanna, id. 60 
— Senatori Giuseppe, id. 56 — Corsini Vittoria, 
pi tel — Zucchi Elisa, id. 16 — Innocenti Pietro, 
id. 40, 

Più, 4 bambini che non avevano ancorà 6 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 23, cioè 13 maschi, 9 femmine e un nato- 


morto. 6 4 

7. < °.0 Matrimoni del 28: maggio. 

Villoresi Raffaello, fornaio e possidente, e.Zoja 
Angela, att. a casa. i 

Brogi Raffaello, tipografo, e Piombanti Madda- 
lena, att. a casa. 

Botticini Stefano, falegname, e .Ponte Teresa, 


i cameriera; | ì 


Bellingeri avv, Pietro, impiegato alla Banca na- 
zionale, e Matini. Zairà, att. avcasa. È 

-Soffi Evaristo, giornaliero} e Mannelli‘ Palmira, 
alt. .a casì 


NOTIZIE, INTERNE B FATTE VARI 


=, Dal ministero dell'interno. fu pubblicata 
la statistica dei 17,272 arresti eseguiti dalle 
guardie di pubblica sicurezza dal 1° gennaio 
a tutto aprile 1870. Di. quegli»arresti, 399ts 
furono operati nel mese d'aprile, e 13,284;neî 
mesi precedenti. Nel primo quadrimestre poi, 
il maggior numero, d’ arresti (1,917) fu ope- 
rato‘nella provincia di Napoli, ed il numero 
minore (7) in-quella di Sondrio. 

— Per informazioni attinte a biona fonte} 
scrive la Vita Nuova di Siena del 29, pos- 
siamo assicurare i-nostri lettori che‘ i fatti 
avvenuti ‘nella Montagnola non presentano nes- 
suna gravità. 

Da alcuni giorni a S. Colomba prima, poi 
a‘Scorgiano e per: ultimo ‘a Marmoraia, è tutti 
paeselli di poche, .case, si trovarono alberi 


| piantati ‘nelle piazze con cenci rossi e'scritture, 


stra de quali, aleune di minaccia;ai signori, le 
più contro il macinato, e con viva la repub- 
blica. Il 26 a Marmoraia si vide uno di questi 
alberi: i carabinieri avvisati vennero* da  Ca- 
sole, e giunti sul posto trovarono'una trentina 
«di contadini intorno all’albero; tirarono per 
la loro via a Lucerena per non dar luogo a 
serii disordini; la sera poi si udirono campane 
a stormo'è fucilate; ‘e quella' frotta' girò per 
i. monti fino a. mezzanotte, ora in cui. ognuno 
se ne andòvairiposarsi degli urli e spenger.nel 
sonno i ‘vapori del vino. La mattma dopo, 
dieci carabinieri con venti soldati, di linea 
venuti ida(Colle,, operavano-quietamente alcuni 
arresti:''Anche' a Mensano, vicino a Casole, 
ed altrove, si videro i soliti alberi. co’ soliti 
cartelli, ma non avvennero tumulti. 

\iLaftassa del macinato è il pretesto; ma i 
contadini sono agitati dalla propaganda che 
Viene dalle città, e da quella che fanno i re- 
trogradi, ognuno a modo suo, Le più, strane 
novelle si vanno seminando tra i creduli cam! 
pagnoli. 

—T Corriere dell’ Umbria di. Perugia ‘del 
28 annunzia che in-Mogione venne arrestato 
un tale Camillo ; V..., cuoco, per; detenzione 
(di; armi insidiose, ed anche perchè, abbando- 
(mate le#edsseruolè , egli si era‘imesso ‘a fare 
‘Papostolo ‘della repubblica, universale. 

:A Gubbio fu arrestato un milite del'reggi. 
mento dei lancieri di Montebello, che aveva 


didisertato ed era'andato ‘a casa sua. |! 


"— Nel Ravennate del 28 corrente si legge: 
Nel. giorno 21 andante mese,, mentre 1’. ar, 
ciprete di Campanile col suo cappellano se 
ne tornava alla canonica dal villaggio detto 
Case Bruciate, veniva aggredito da sette ma- 
landrini armati di tutto punto, i quali a tutta 
forza si fecero intredurre nella casa arcipre- 
>tale, dove ‘con minattie di morte) intimarono 
ai due malcapitati di consegnare la lenze 
somma.idi 2000 scudi. Essendosi però assi- 
curati che l’ arciprete non possedeva questa 
somma; contentavansi di portargli via lire 85 
in diversi biglietti della Banca, oltre a qualche 
poco di bronzo. 
Al momento di mettere in macchina, ap- 
prendiamo un doloroso fatto. Ieri sul meriggio 
venne dai malandrini catturato nelle vicinanze 


PSR e RI dii. 


di Fusignano il signor: Piancastelli, ricco pos- 
sidente diquella ‘terra s\il quale fu dai mede- 
simi trattemuto per; oltre. cinquesore, e sino a 
che non fu\ ad essi portata una grossa somma 
pel ricatto. 

— Il Corriere” Mercantile: di: Genova del 28 
scrive: 

Nessuna; novità ; quanto. ‘alla»bandà che si 
diceva apparsa sul':Monté;Moro. La truppa è 
già ritornata dalla perlustrazione fatta in quelle 
slocalità. + Non potè: trovar persone, ma solo 


i qualche pacco di cartucce perdute o abbando- 
nate. © 


— Nel Commercio di Genova del 28 cor- 
rente si legge: 

Gli armatori, negozianti e assicuratori della 
nostra città, hanno diretto al ministro di agri- 
coltura e ‘commercio una petizione per do- 

j 

i 


* {a mandare; che: si conservi nel nostro: Codice di 


commercio l'articolo 461 col quale si proibi- 
scono le assicurazioni sopra il nolo dei navi- 
gli utili, sulle paghe e sui cambi marittimi. 

— Sappiamo, scrive.la Gazzetta di. Torino 
del 28, (che/S.;A<vil duca d’ Aosta ha fatto 
trasmettere al sindaco’ di Torino l’ egregia 
somma: di lire: quattromila da. distribuirsi ai 
poveri della città. Il conte Masino ha subito 
disposto che questa distribuzione. venga ese- 
guita dalle Congregazioni di carità. 

Veniamo assicurati che la? Società inglese 
ha fatto cessione al nostro Municipio -di tutti 

| gli isolati di piazza delloStatuto per la: somma 
cli sei milioni; di lire. 

— Giovedì passato, scrive il Giornale di Mo- 
dena del 28, corse voce che wna banda d’in- 
sorti‘ fosse apparsa sui nostri Appennini, e 
precisamente, în vicinanza di Montefiorini, per 
proclamare la repubblica universale anche fra 
quei pacifici montanari. Per informazioni at- 
tinte a buona fonte, possiamo assicurare che 
quella notizia non aveva ombra di fondamento. 

In Campogalliano; venne arrestato? un ;capo- 
mastro muratore, che ‘altercarido con un tale 
per.questioni d'interesse, lo ferì gravemente 
di. coltello. 

— Ieri, scrive la Lombardia del28, giunse 
a Milano S. A. I. la granduchessa Costantina 
di Russia; ‘che prese aMoggio all’albergo Cavour. 
Quest’ oggi furono a farle visita_il principe 
Umberto e la principessa Margherita. 

— La Perseveranza del 29 annunzia che 

la quistione fra ì mugnai dei CC. SS. di Mi- 
lano e il.R..Demanio,. persy.gli arretrati del 
4869, venne definitivamente composta, mercè 
1 le concilianti pratiche. del comm. Cacciamali, 
I R. intendente delie finanze. Si addivenne ad 
una transazione ; che fa accettata di buon 
animo.»da tuttii mugnai. 


— Da qualche .tempo, iscrive il ‘Conriere di 
' Milano del 28, il signor Pasquale Ravizza, di 
+anni 63, possidente, riceveva delle lettere;.in 
cui gli s'ingiungeva di. deporre delle somme 
* ora in una località, ora.in un’ altra. L'altro 
| ieri ne riceveva una; nella'quale gli si diceva 
i sapersi che. si, recava. in campagna, ove la ven- 
| detta sarebbe facile e terribile, s'egli non de- 

positava in una cert’ora della sera un biglietto 
i da L. 400 sui gradini dell’obelisco dei Giar- 
} dinî pubblici. p 
I Infatti, ieri sera il Ravizza, dopo aver av- 
{ vertiti gli agenti di pubblica sicurezza, fece 


il biglietto, comparve il maritiolo, che lo rac- 
colse, ma sul.più, hello venne acchiappato e 
dichiarato in istato d'arresto. Egli però pro- 
testa iche‘la sola' curibsità lo spinse a recarsi 
all'obelisco; | per vedere che vi! avesse deposto 
il Ravizza, che dichiarò, di non conoscere; e 
che, trovato un biglietto di lire cento, cre- 
dette bene di ritirarlo, per consegnarlo all’uf- 
ficio municipale. Costui è un tal Gerolamo 
Fer... d’anni 24, lavorante pettinaio. 


— Il Giornale di Napoli del 27 scrive che 
il generale Strada terminò l’ispezione de’ quat- 
tro reggimenti di cavalleria posti sotto il suo 
comando, ed aggiunge che, sebbene l'ispezione 
non. avesse avuto luogo da parecchi anni, pure 
la contabilità di quei quattro reggimenti non 
presentò la menoma irregolarità. 

— Al'Piccolo, Giornale;»di Napoli del 127 
serivono in data del 25da Sora: 

Ieri} tre briganti della‘banda Fuoco ricat- 
tarono in contrada Acqua Fondata il guarda- 
boschi Francesco Santangelo di Picinisco. 


Orribile strage. — Al Conte Cavour 
del 28 serivono da: Novara: ì 

Nel'mattinò del 20 corrente veniva perpe: 
tratò un orrendo ed inesplicabile misfatto. Il 
contadino (A. (7.,' del comune di Trontano (Do- 
mocdo$s014), ingiangeva alla moglie sua di re- 
carsilin’ùn dato podere e di non farne ritorno 
iche: all'indomani. "Sebbene «di ‘mala voglia, 
quasi ‘presagisse qualche sventura, questa aderì, 
ed egli, intanto, rimasto in casa co’suoi tre 
‘piccoli figli, uno di 7 anni, altro.-di d.el’ul- 
timo di 2, li trasse seco in cantina e, denu- 
datili, li immerse violentemente ad ‘uno ad 
uno entro ùn ampio vaso d’acqua all'uopo al: 


lestito) e con 'forza'ye li tenne tuffati finchè 


li vide tutti tre cadaveri! 

Quel-mostro cadeva però ben presto nelle 
mani ‘della giustizia, perchè all’indomani mat- 
tina veniva catturato dalì’armà dei carabinieri 

| reslli. 


quanto gli era\ stato ingiunto, Appena deposto 


Scossa di terremoto. — Oggi, scrive 

la Gazzetta di Venezia del 28, alle: ore 1 ‘e 
42 minuti pom. furono avvertite due’ scosse 
| di terremoto susSultorio, sepatate ‘da un in 
| tervallé”di due % tre secondi al più; la prima 
| fu.meno intensa della seconda. , Complessiva- 
mente 'la durata del fenomeno fu dai sette 
agli otto secondi. 


mei 28. — Seduta delle Cortes, Morel 
rixono..in; dal presenta un progetto per l’abolizi 

La caccia ai briganti continua-in tutte le | schiavitù. Con beat ficniara libero per 
provincie del Regno, e non passa giorno in | ragazzo che noscerà a datare dalla promul- 
cui non si abbia notizia di conflitti con bri- | gazione | della legge...1l. governo compererà 
ganti. Lunedì scorso l’Acarnania fu liberata | tutti quelli che sono nati dopo il 18 settem- 
dal terribile capobanda  Dely che, dal 1848 | bre 1868, * 

în poi, era proscritto quale brigante. Dely, era |" Blanc. domanda se sia esatto che il Vescovo 
attorniato da’suoi compagni, in numero di sei, | di Osma abbia ordinato sl clero della sua 
e fece una resistenza disperata, ma le truppe | diocesi di ricusare l'assoluzione în extremis 
riportarono la vittoria, ed i.sette briganti cad- | ai compratori.dei beni del. clero, 

dero morti crivellati dalle palle. Oggi, poi, { . Rios risponde che. non ha conoscenza di 
davanti alla nostra corte delle Assise, che | questo fatto; ma che procederà rigorosamente. 
pe bo. nella grande sala del Varvakion, | S@ esso sia esatto. ; 
‘urono tradotti i cinque briganti della ‘banda Prim scrisse ai il i i 

degli Arvanitis. RE di ritornarvi PTT spenti da Ma 


— Nella provincia di Smirne, presso Kucl- Napoli, 29. — La Corte d'Assisi 
Adassi, è comparsa una banda di briganti, pontile questa mattina la Paaragfio La la 
tutta composta» di cristiani, che l’Impartial | banda Manzi, che. catturò gli ‘inglesi M 7 
crede sieno i superstiti della- banda sconfitta Murray. Manzi e due altri furono Aiuak; i 
ultimamente in Grecia. Vely-pascià, governa | a merte;.‘nove.ai lavori forzati a diaiina 
tore di Smirne, prese tutti i necessari prov- { 21 anno. di carcere-e ‘uno a 20 anni, na” 


vedimenti per estirpare quei malfattori. 
TT-T__——>a——_—_ 
Infortunio. —; Nella Gazzetta | Ticinese | © VRIVI MAD, È 
del 27 si legge: - DE STA EBDOMADARIA 
fai mattina la città di Lugano era. attristata lio pipa piante. 
lamnuncio di un fatale infortunio accadoto: la { Il forte rialzo che si ebbe în principi 
sera. precedente ad una ispettabile famiglia inglese | timana passata generava una mau 
qui arrivata da alcuni giorni, e dimorante all’al- | anche nel corso del periodo ebdomadaria ch i 
‘bergo, del Parco, composta del signor, Royds .di | chiude colla giornata d’oggi.. Però le notizie 7 ci 
Crewe (Inghilterra), di ‘una nipote, di un nipote di { venuteci oggi. stesso da Parigi! ‘sono tali da far ir 
lei fratello, e di una loro cogina. prevedere un movimento di rialzo, movimento che 
già ha cominciato (a far sentire i suoi: prodromi nel- 


Briganti greci. — All’0ss. Triestino 
del 27 scrivono in data del 24 da Atene: 


farne senza, e lasciata da parle Ja via, in questa | nerdì 59 85 LA essere oggi domandata a 60 30 
i; ricoli , (} fine corrente, È codesto unsrialzo' di'4 imi 
mia dalla std Lagano-Molido; per l'Oliveto, | sul corsò di sabato passato. Tee 
erpicandosi a grandissimo. stento su per gli sco- { Il 3 0/0 per tutta la settimana fi 
gli, sinchè, trovaronsi, sorpresi dalla notte, in lo- $. mentre; era domandato a 85 95, POD da 
Il Prestito nazionale: che in' principio della te 
fimana era ia 84 75; andò allatta % 84 70, ed 
oggi fu domandato fa 84 85. e 8490, 
Le Obbligazioni dei beni ecclesiastici, lunedì a 


Le Azioni della Regìa cointeressata dei tabacchi, 
negoziate lunedì da 724 a 727 112, discendevana 
venerdì a 718, per finire oggi a 723, 

Le Azioni della Banca toscana si domandarorao 
rino e ; per-tutta la ‘settimana a 1,900. Quelle della Barica 
IU persone partivano tosto per c@rcare il ca- | nazionale che in principio della settimana avevano 
duto, ma non potè trovarsi che all'alba, pur troppo } il corso nominale di 2,340, verso la fine furono 
reso all’istante.cadavere da ‘una larga ferita al | segnato 2,320. 
capo, e da più altre. Le Azioni delle Strade ferrate livornesi, chie lu- 

È questo un disastro esclusivamente dovuto al- | hedì erano ‘a 210, conservarono per tutto il corso 
l'imprudenza dell’essersi voluto avventurare sopra | della settimana \il prezzò di 210 50; Le Ohbliga- 
8coscese rupi, ‘ove non si ‘arrischiano nemmeno i | Zioni si negoziatono martedì e mercoledì a 471 50. 
nostri boscaiuoli senza raccomandarsi a funi, ed | © venerdì a 172 fine mese. — Le Azioni delle 
avventurarvisi di’ sera, trascurando la esistente via, | ‘Meridionali furono fatte! lunedì a-354 e' 354 50, 
se non comoda; certamente: sicura. discesero ‘venerdì ;a 852 50,’ ed’ oggi. chiusero a 

T diversi oggetti preziosi apparlenenti al de- | 353 50. Le vbbligazioni furono domandate martedì Ù 
fanto, che eransi staccati dai; suoi abiti od erano | ® mercoledì a 177. — I Buoni meridionali fecero 
isciti dalle di lui tasche nelieadere; sono stati tro- | 443 lunedì, e 444 martedì e mercoledì prezzo di 
vati e consegnati alla famiglia meno una pietra | domanda. 
staccata da un anello d'oro, che non ancora si è || I Cambi che furono nel corso della settimana 
potuta rinvenire. Telativamente fermi, divennero offerti oggi. Il Lon- 


NOTIZIE ULTIME I 


a 25 64 domandato, mercoledì a 25 66, venerdì 
La Gazzetta Ufficiale del 29 pubblica i nomi 


a 25 65 ed oggi a 25 60. — Il Parigi a vista 
fece 102 40 lunedì, martedì fa domandato a 102 65 

deî sénatori intervenuti alla seduta dél 28 cor- o ista d'Italia). 

rente; nonchè i nomi dei senatori mancanti ei 


e mercoledì 102 ‘175, venerdì scese \a 102 55 ed 
oggi a 102 20. — I marenghi si pagarono lunedì 
20 52, martedì 20 51, mercoledì 20 52, venerdì 
20 53, ed oggi 20 46, 

senza legittima causa. Hi ; Ta 

CGIAGOMO DINA, DrairrroRe. 
Giovanni RomsALDO, Gerento, © 
BORSE DI COMMERCIO 


In Ispagna, con la data del 19 luglio 1869, 
fu promulgata ‘una legge ‘concernente la liqui- 
dazione degli antichi debiti esistenti a carico 
di quello Stato. 

Potendo quella legge essere di sommo. in- 


‘teresse’ per i cittadini del Regno che avessero Ut, corso Cor. pr, 

crediti verso il governo spagnuolo, la Gazzetta | 5 01, Rendita italiana cont. 60 30. 5970 

Ufficiale del 29 corrente ha creduto opportuno | - ». .».. » f.m. 60.30 5980 

di pubblicarne le disposizioni, facendole pre- | » in piccole partita fm —— \—_— 
cedere dall’avvertenza che il termine prefisso | * Mambro 1861 cont. —— —— 
per la presentazione dei titoli occorrenti alla | Banca d'Italia , .. . fm. sui — 298— 
liquidazione ed al soddisfacimento di. detti del sob, Sal: LOTTE dl na) Pio i ! 

crediti scade col giorno 49 prossimo. luglio. | Otbi, Beni demaniali dati RM E 

Giunte nominate dal. Comitato privato Pron dI Mapa ei aero 

‘... nella seduta del 28 maggio 1870. 7 pene ERA 

i È Rie! Rendita italiana 5 ol cont. —_— n 

Progetto di legge num. 88. — Parificazione, » » bl fm @"—-— 5985 

per l'ammissione alla carriera consolare, del- | Az, Banca Nazionale. cont. 2935 — —— 

l’attestato di licenza ottenuto alla R. scuola | Id. SS. FF. Meridion fm. 35150 — 

di ‘commercio in Venezia al diploma di laurea-| ObbL SS. FF. L-V. Italia centr. ‘— —L — — 

nella Facoltà di diritto. |» » Meridionali Lu. —-< 17775 

ss - » Beni de Ali cont. Lorin nn 

Commissari i dica dc id pae — —. 852.75 

I deputati: Del Zio, Rattazzi, Siccardi, Fer-' + Citti di Milano 1860 cont (88 — ‘La 


rara, Melchiorre, Berti, Guerrieri-Gonzaga. 
Progetto n° 89. — Sistemazione del porto 
di Catania, inscritto fra quelli di terza classe. 
Commissari : 
1 deputati: Concini; Majorana-Calatabiano , 
Gravina, Breda, Massari Giuseppe, Pisane!li 
Valerio. 


—_—mes——— e = 
fui Lal (OT vsid, da 

SOTTOSCRIZIONI al, Prestito a 
premi della Duchessa Bevilacqua 
La Masa, Presso J. PASSIGLI, via 
Calzaioli, n. f,-p. p., ed alla soa 
Bottega, di cambia-valute sul cento 
di via Condotta, Firenze. 


} 
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| Prestito a premii 


Disp ACCI “ELerinIo | DELLA DUCHESSA BEVILACQUA LA MASA 


z : Si sottoscrive in Firenze presso i signori 
GENZIASFEFANL] | A. Cane c Comp., via Rondmelli, Eos é 
Catania, ‘28. — Le Assise hanno proclamata | Primo versamento L. 5. Si spedisce contro va- 

l'innocenza del deputato Majorana e de’suoi | glia postale in tutta Italia e gratis il'programma. 

pretesi complici, menò, Fanni ‘e’ Torrisi che Laico a tici ti 2 

furono: condannati al carcere, }l' verdetto dei}. _ 

giurati' fu, applaudito: i { TEATRI, DEL. 30 MAGGIO 
Copenaghen, 28. ll nuovo: gabinetto è} PRINCIPE UMBERTO. — Opera /l matrimonio 

così costituito: Holctelvinborg ‘alla presidenza H segreto. — Ballo ot . 

del Consiglio; , 'osenoeru agli. affari esteri;.{.10GGE. -. La'scola:dé) soldà. 

Haffner all auteri della gUerTA, e della ma | ARENA NAZIONALE :— La dote. 

rina; Fonneshok all'interno; Krieger alla giu-{ POLYFEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 

stizia; Fender alle finanze; Hall.ai culti. I stre. “Beneficiata dell’uomo-mesca. 

gabinetto fu diggià, ricevuto da] Re. 


DELLA DUCHESSA DI BEVILACO A LA) 7 
DI 253 MILIONI DI. perse i 
“Approvato dal Parlamento Nazionale con Legge 6 Maggio 4860, N. 2896 ed autorizzato. dl Governo con Ni de 
‘creto 6 dicembre 4868 IN RIGUARDO DEGLI INGENTI SAGRIFICI FATTI. DALLA FAMIGLIA A BELARRHA. IiNPRO | — 
DELLA NAZIONE. 


Prima Emissione di Numero Ottomila Serie di 400 Mi gu da pes o <e] ciascuna. i | fore 


x A el 1° 
RIZIONE PU DE 
i ) SU AU, A )PXO, \ i degli 
finanz 
delle prime quattromila Serie di 400" OBBLIGAZIONI DA LIRE 10 pogabili in due rate come segue: , casi ssa 
i g 
i 1004 3 all'alto della Sottoserizione, cioè. dal giorno 90 Maggio al 40 Giugno 1870, x pian 
intha vigen 
ire = un mese dopo, cioè dal giorno 50° Giugno al 40 Luglio 4870. ‘A li: eli 
| date 
È TR DEFINITIVI MUNITI DEL BOLLO DI RISCONTRO GOVERNATIVO portanti i meri or concorrere ab e: 
li a riassi 
| Estrazione, saranno consegnati. all'atto del secondo versamento. | "o 
lire 
9 

Su le Qubo saranno rimborsate in 55 anni mediante 428 Estrazioni trimestrali, semestrali ed ail con 1188 
- Dec 
23,000 PREMI. © 
SAR | En 
i 1,149 
“pet là. somma complessiva di lire 10,029. #00. distribuiti. secondo il piano annesso al R. DECRETO 6 Dicembre 1868, La 
; r è ene 
Premi principali di Lire 300,000. 1. 
puri 3 mil 
No, 
00,000, 800.000. 250.000 200.000. 500 D sd 
Il pagamento dei PREMI e dei RIMBORSI sarà fatto tutto in danaro un mese dopo Ciascuna Estrazione presso l’Amministrazione |. Nel 
generale del Prestito in Firenze, Reno da Commissario governativo. ii | fralle 
” Le Estrazioni saranno eseguite nella Capitale del Regno con le modalità prescritte rel piano è con l'assistenza dei FUNZIONARI va 
DELEGATI DEL MINISTRO DELLE FINANZE (Art. 9, Decreto 6. Dicembre 1868). È «sE fe 
sull e 
GAKXA INZIFE da 
Tl Prestito ed il pagamento dei Rimborsi e dei Premi SONO GARANTITI con ipoteca di primo grado presa dal GOVERNO su tutto | LT 
il patrimonio Bevilacqua e con deposito di danaro contante presso la Regia Cassa dei Depositi e dei. Prestiti. [923 
PRIMA ESTRAZIONE 31 AGOSTO 1870 A, * 
In questa prima Estrazione saranno estratte 12,093 Obbligazioni rimborsabili, con premi nella somma di lirè 636,900, giù depositata ‘ - per 1 
in contanti a questo oggetto nella R. Cassa dei Depositi e. Prestiti. gure 
come 

PREMIO PRINCIPALE 500,000 LIRE N 

Te 
La detta sottoscrizione sarà aperta dal 30 Maggio a tutto il 10 Giugno in Pirelli presso. la. Casa. Bancaria: ‘contraente B. DE LA biln 
CHAPELLE e C-, via Pandolfini, n. 14, Palazzo Medici, e. presso tutti i Banchieri e altri incaricati autorizzati da essa: nelle altre città | Me 
del Regno e all'Estero presso. tutti i Banchieri o altri incaricati autorizzati dalla medesima. al Ti 
DISTRIBUZIONE DELLE ESTRAZIONI | sione 
———__ tenut 
ANNO 1° | ANNI 89, 3° è 10 — ESTRAZIONI TRIMESTRALI N le pr 
pt Hei dr 7 nno 10° Una sola estrazione, : | chied 
| 13/%mesi bas V'apertura I Estrazione TH Estrazione | || mM Estrazione | IV Estrazione (8) 
del Prestito i | ugtal Rio una 
Obblig.l Fac “Sorta omni, Fliborsi paso 1: È Premi Somme "6 siabori ObbliE. | è ristcisi Somme f ObbI. |, I Somme Y Obb. | Ni; Be Stime Obbl: Premi | Premi .. cone 
dista Reed S, e rt ia] iii ir ” erimborsi sicul 
1/da L.500000, 500000) 1'daL.300000) 300000) 1°» 100 60000) da L. 60000 tondo! Aa 50000] 3 dott: 
1) » 200) 2000) 1) » 2000) 2000) » muo » 1000 | 1000 tavi; 
1| » | 1000) 1) » | i » ho) i 500) fidu 
Re e RI Mo N 

100 » 2 » ; AI 
11899» | 118900 Ip 1000550 550) 10) 500100 10190 93900] -1000|» 10/10590 » 10 105900 10009 1000] 9100 000 ami 
12093 __. 63690: || 313] 317000753 90001 313 3500! 10398 165400) 16243 | 6369008 1093 | B19500*10698) TESOO 10099) l’Tsos00) 9133 nni di s 
jo z pa br si ina I 
su AR rette ANNI (69, To, ‘8° @ 90 — ESTRAZIONI TRIMESTRALI nno 15° una sola estrazione] Anni 10 ‘dal 160 al 25° — ‘estrazioni semestrali | Anni 20 dal 260 al 550 — estrazioni semestrali | | ven 
x ; : [ pa : a | din: 
"le Dini Somme on) CI ana Somme | Obb. lo; Leni Somme, "le Tr Somme, Obbliz.! e TR Sorame f'Obbl. le cipria Somme Obb, IRR somme Abb. ei; Somme |Obbl. Premi; ; EToE iii ben: 
[pressanti cose coco | RE vaga aerea le È | ; ari 
“om een isaEA > COTTE! 

eee Lin noel 1 LE nol sn AE il id gl on 
nano è Di 5 3 10 sog 0 doo 5 ni 26 O) 1280] © 180 GR] — 680 l 

ovo 5 o 25 20] 500) 25)» 20): 500 gii » 10/20) 5008 396}, i È di... 504 100] ;..,500 100) È) | tere 
93900) 13000) 10 80000,3000 i 10] 30000] 12690 | 120900] 23030 23030. » Imp 
GHbI0r 393) 31250013033 | 8250013033! ferre 19758] 159L00] 27679 Hai groest hr o 
È ASIA RR Re sane i ì 2 j J ed 
RIASSUNTO DITO 

— —————rorrorr-rr—_—_@& j e 4 o , ; UG SE, P, de © 
Somme (DISTINTA bene OBBLIGAZIONI è ber VALORI Visto per la pubblicazione a forma dell’att. 8: ‘del ‘Debnéto' 6; di- i 

Nun ei l'a A | bere | RT trà 
bligazioni| | Valori. |" ebbi, | — Valori f obbisgazioni | — Valori REGNO D’ITALIA ; po pra 

Ù pone dei Lol ‘soir i l'idr 
3 A A SM io i ge Dal Ministero delle finanze, di'16 Maggio 1870, s 

Bo dr 1 0005 636900 f 1603 | 54300 9390 È Mii pera far 

60 70 80'96 Trimestrali 16] 89289] 2547600) 10528] 1760000 78760 | — ‘787600 I Commissario Governativo st 
sie "iso 100 frizioni ‘| nbf assi. ostisoo] ms | 1gapoo0ì 102560] 1asvo0o Gc tolti 
gono Due 1° 27679 636900 469 | 406600 23030 230300 e. L'ONGONE, an. Pe Ù» 

dal 160 al 25° &f-- Semestrali 20) 30910 |. 6369000 560 | 1065600 330840 | ‘5303400 y a : N 
dal 26° al 45°) Semestrali 60 Y-1654200 | 19107000 1080 2575900 1653120 | ‘16531200 n x Prog 
#6, i 35029500 2R000 | 10309500 ‘2472000 | 24720000 MINISTERO DELLE FINANZE è si è ua N Un ; 
TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE DIRETTA DA €. CARBONE di dilay 
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